
Medicina etica e società

Aver cura (to cure) per aver caro (to care)



La delicatezza del tema in un contesto frammentato e complesso



«Come un viandante che per lungo tempo ha marciato su un mare di ghiaccio e che ora, con il disgelo, avverte che la banchisa si muove sotto i suoi piedi e va rompendosi in mille lastroni, l’uomo contemporaneo percepisce che la superficie delle immagini, dei concetti e dei valori tradizionali si è sgretolata».



Iperspecializzazione (la parte) e riduzionismo (ai frammenti)determina la perdita della prospettiva globale dell’umano
in tale prospettiva diventa rarefatto il limendel limite soggettivo e oggettivo



ImmersI nella complessItà socIale

Pluralità delle visioni (frammenti)
Particolarità contestuale (contingenza)
Eterogeneità (carattere irriducibile della differenza che emerge dalla pluralità)



nel terreno fragile della sofferenza, del dolore, della morte, della gestione della salute e della qualità della vita
si profila il delicato terreno della biopolitica (Foucault)

Il terreno del controllo (potere) che investe l’uomo in quanto essere vivente. Potere di far vivere (bene) e lasciar morire (sereni).
Si arriva a pensare come ottimizzare il capitale umano (homo oeconomicus) attraverso una capacità gestionale (genetica:controllo e acquisizione del capitale umano)  della sua qualità di vita



In questa parcellizzazione esclusivista  emerge la necessità di un filo connettivo unificante, un nullpunkt , dove l’orizzonte dell’umano si riunifica

Questo Stand point è e rimane la Persona che si realizza come relazione



Persona che è articolazione sinfonica e simbolica in sé   con l’altro  nel mondo
Lettura 
fenomenologica
fainomai: ciò che si 
mostra

Lettura simbolica
synballo: unire

Lettura logico-formale
interpretazione 
razionale

Körper: 
fisicità – io ho un 

corpo
Esteriorità: 
significante

L’uomo nel mondo

Leib:
coscienza - io sono un 

corpo
Interiorità:
significato

L’uomo con se stesso

Leiblichkeit: coscienza 
delle relazioni

Senso:
contesto relazionale

L’uomo con l’altro
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Nell’orizzonte etico della relazione  (Ricoeur)
Auspicio di una vita compiuta

con e per gli altri

all’interno di istituzioni giuste

STIMA DI SÉ

SOLLECITUDINE

ISTITUZIONI
GIUSTE

Elementi etici

Coscienza
Consapevolezza
Responsabilità 

Reciprocità
Riconoscimento
Similitudine

Appartenenza costitutiva
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In questa complessità articolata delle relazioni la persona è una realtà sempre situata e in gioco tra molteplici libertà in atto
Essa detta la necessità di un approccio INCLUSIVO

in un sistema che ne rispetti la centralità, appunto
per evitare la parcellizzazione delle singole prospettive, senza assolutizzare una sola prospettiva (scientifica, economica, politica …) 



Se in gioco è la persona e la sua qualità (dignità) non è possibile tendere alla massimizzazione di una sola variabile (Morin)
Si dovrà considerare una pluralità di fini

I sistemi complessi non perseguono un unico fine (massimizzazione) che polarizza tutte le altre subordinate (un valore troppo alto o troppo basso sarebbe lesivo per il tutto)Si tende ad un equilibrio/misura tra varie dimensioni più che assolutizzare un unico obbiettivo.
Necessario un equilibrio tra complessi effetti di azione e reazione sottilmente bilanciati.La felicità (prospettiva etica) più che la sola utilitàesige dimensioni tra loro eterogenee (salute -sicurezza-relazionalità- giustizia …) e di cui l’utilità, seppur necessaria, è solo una componente



Nei sistemi complessi la parte non può controllare il tutto
La proprietà di una relazione non si misura dalla somma dei singoli elementi.

La relazione è sempre un evento nuovo, dinamico, tensionaleche conduce in un contesto di imprevedibilità e di novità.
L’impossibilità di governare la relazione (incertezza) è caratteristica interna della stessa relazione



I sistemi complessi sono dotati di un anello di feedback
Rispetto al valore originario si può avere:A. retroazione positiva (esplosività-eccedenza)B. retroazione negativa (controllo-correzione)

La variazione delle condizioni esterne ad ogni singolo ambito creano modificazioni ed adattamenti interni (reatroazione positiva - negativa)
Questo induce ad andare oltre il semplice principio causa-effetto



L’interazione tra elementi di un sistema complesso è in genere attivata da una differenza
Percepire la differenza (informazione/conoscenza) per orientare e generare opportune e giuste modificazioni.Entrano in gioco  le variabilisimboliche (principi e valori) 

(I sistemi cibernetici reagiscono in maniera simile a uno o a zero.Non così nei sistemi sociali)



Valutazione critica della razionalità strumentale
Dati alcuni fini si cercano i mezzi più appropriati ed efficaci per conseguirli(ad esempio la tecnologia)

Ma se la realtà è costituita da una rete complessa di sistemi, dove ciascuna catena causale risponde ad una propria reazione (feedback) da parte del sistema, è ragionevole supporre che la razionalità strumentale di un sistema diviene un pericoloso boomerang ai fini dell’adattamento-equilibrio dell’intero sistema umano e fisico.L’uomo è di fronte al compito di controllare se stesso



Dalla esclusività della ragione strumentale alla saggezza sistemica
Se la felicità è ottenere l’esaudimento delle proprie aspettative e per ottenerlo si manipola tutto,in questo sistema strumentale la felicità è fuori dalla nostra portata

Felicità è spezzare la catena mezzo-fineIl conseguimento degli obiettivi dell’individuo razionale dipende dalle complesse interazioni sistemiche e personali (Buber) in cui è inserito e queste sfuggono dalla portata del singolo: la parte non può controllare il tutto o ridurre a sé il tutto (l’altro) La razionalità strumentale rende infelici in quanto innesca meccanismi di competizione posizionale (supremazia-affermazione di sé). Felicità è capacità di trasformazione di sé.



Non è possibile astrarsi dalla contestualità sociale 
(rischio di individualismo-atomismo sociale)

Paradigma del dono e della reciprocità
Dal Paradigma dell’io (individualismo) I°Dal paradigma del tutto (olismo) II°Al paradigma del dono (reciprocità) III° (Caillé-Mauss)Relazione circolare tra individuo e società (che lo precede). In questo contesto relazionale la differenza innesca un meccanismo di crescita





Oltre un universalismo-naturalismo acritico
Una norma tende ad essere a-storica (ad universalizzare)Non è possibile codificare leggi valide sempre e ovunqueInteresse verso la realtà locale-situata (caratteri culturali-economici-sociali-religiosi specifici)



Diviene urgente far crescere a tutti i livelli una rinnovata consapevolezza della realtàintrinsecamente relazionale del nostro essere e quindi del valore decisivo della reciprocità



Il paradigma etico (Ricoeur) può divenire
fondazione di un processo inclusivo tra medicina e società?



Una doverosa precisazione: 
l’etica intende certamente rilevare fenomeni negativi da correggere, ma soprattutto mira a valorizzare le possibilità di operare in positivo: l’etica è prioritariamente un invito a realizzare il bene umano



Risolvere una ambiguità tra la
• Rilevanza della sua possibile azione critica nella ricaduta sociale delle questioni medico-scientifiche
• Etica ritenuta come dimensione sovrastrutturale e poco incisiva nelle questioni-esigenze pratiche (la casistica)

Etica può e deve offrire un apporto 
significativo e qualificante

Ogni obiettivo, infatti, può essere raggiunto con 
varie scelte, tenendo conto della:

• Incidenza dei valori a monte delle scelte 
• Ricaduta sociale in un dato contesto



Si profila il superamento di un pendolarismo negativotra:-assolutizzazione dell’interesse specifico (medico-scientifico)
-semplice enunciazione dei soli principi (etica)

Tra etica, medicina e società si deve creare una
reciprocità inclusiva.

In tale prospettiva, non solo non si escludono, anzi, proprio 
perché lasciano intatte le loro specifiche finalità, esigono e 

determinano un confronto costruttivo 
tra valori umani (dignità, giustizia, solidarietà) e valori scientifici

(ricerca, efficienza, qualità della vita, progresso)



Si può dire che va maturando la fine di una inutile contrapposizione! Necessità di applicazione di un metodo 
inclusivo e differenziato

In esso si presentano almeno due evidenze:
• le notevoli libertà che si aprono nella azione scientifica generano la possibilità di individuare l’alternativa eticamente più idonea al perseguimento di determinati obiettivi scientifici, economici e sociali. 
• si va attuando una crescita di sensibilità e di attenzione nella società in generale;  aumenta il ruolo di controllo (audit society), ed è più facile osservare e giudicare il comportamento, la credibilità dell’azione scientifica ed economica in ragione delle reali possibilità umane e sociali. 



Per questo la dinamica medicina etica e società
non può essere inquadrata solo in riferimento all’Ethos -pura finalità valoriale - normativa-comportamentale  ma anche all’Ethous –contesto delle relazioni-ambito vitaleed esige   autocoscienza, responsabilità e partecipazioneriferimenti valoriali mai esclusivamente funzionali e strumentali ad un sistema, ma come condizioni essenziali e vitali per  lo 

sviluppo integrale dell’uomo e della società



L’aver cura, attento al contesto vitale e umano (Lebenswelt), dimostra che il modo migliore per ottenere il conseguimento di singoli obiettivi  è dato da un comportamento caratterizzato dalla reciprocità (aver caro).



Come si vede l’accento si consolida sulla centralità della Persona e sulle sue relazioni. 
La persona e il suo mondo vitale costituiscono il paradigma che qualifica la finalità umanizzante   dell’azione medica commisurata alla realtà sociale  in cui essa opera. 

Questo paradigma (il tra-personale) sembra offrirsi come lo spazio inclusivo e creativo in cui il dialogo tra etica e medicina può virtuosamente
costruirsi.



Sicuramente l’istanza etico-antropologica pone a tema la questione del reale controllonell’azione medica (cura-ricerca) anche dei suoi risvolti economici e del potere gestionale

Punti questi che ancora palesano evidenti disfunzioni o sicure eccedenze negative.



Questi criteri sono la chiave antropologica che apre la prospettiva della epikeia, della personale sensibilità delle intime motivazioni etiche
che sono alla base di ogni possibile azione  umanizzante



Sicuramente la necessità di umanizzare la medicina e lo sviluppo scientifico nelle varie dimensioni, non può prescindere da questo triplice rimando antropologico ed etico … in quanto … la vera realizzazione personale (auspicio di una vita compiuta) esige, strutturalmente, il legame con la sollecitudine, la cura, l’attenzione all’altro (socialità),attraverso istituzioni giuste che, accuratamente e con coerenza, garantiscano il conseguimentodi ciò che è giusto ed è un bene per tutti. 



Non a caso il paradigma etico della persona propone all’attenzione dell’individuo e della società valori quali: qualità della vita e dignità, solidarietà e bene comune, sussidiarietà e partecipazione.



La rilevanza sociale (responsabilità) del bene relazionale e della sua pluridimensionalità, sotto il profilo antropologico e in quello etico, additano, come urgente e improrogabile (anche se con costi sempre più alti), il percorso di un cambiamento culturale mirato alla crescita della sensibilità etica nei vari 
campi dell’agire umano



Per questo la dinamica medicina etica società deve essere
espressione
di libertà, cioè capacità di
• Modificazioni
• Progresso
• Vitalità
• Personalizzazione
• Massimizzazione delle possibilità presenti

Ma anche e soprattutto espressione
di responsabilità, di capacità critica pluridimensionale nel

Valutare
• il criterio di libertà in ragione dell’umano e del contesto sociale
• le effettive possibilità (sociali - economiche-tecnologiche- culturali)



In definitiva, la cartina al tornasole di questo raccordo, eticamente centrato, è la 
consistenza e la propagazione effettiva della  qualità della vita,  della equità e del bene condiviso.



Per questo, non basta solo produrre codici etici accurati o regole deontologiche sempre più articolate e puntuali per “porre paletti”, 
è necessario investire  in strutture fiduciali che favoriscono processi e modelli di azione integrati



Da qui si profila unaRelazione virtuosa
per ridurre rischi/margini di errore

e per sviluppare una maggiore responsabilità creativa nello specifico settoriale  e nel processo inclusivo - integrato dei vari ambiti vitali



Attraverso … la reciprocità fiducialecome categoria che regola tale processogradualee tensionale



Per umanizzare sempre più la medicinain unaRECIPROCITÀ EMPATICA
Questa costruisce un possibileequilibrio nella naturale tensionalità tra distanza (curare - aver cura) e immedesimazione (aver caro)



Tensionalitàsegnatada una evidente e naturale asimmetria
• La condizione di minorità di una parte

• La fragilità che varia la posizione relazionale della persona (in orizzontale non più verticale)
• La mancanza di elementi valutativi sulla propria condizione

• L’impossibilità di poter determinare un futuro (è in altre mani) 



Attraverso comportamenti 
(eticamente connotati)

- pudore- professionalità-superando l’asimmetria del ruolo-considerando gli stati d’animo-saper comunicare la verità- valutando i diversi ambiti vitali- nella dimensione emotivo - affettiva della persona



La qualità etica della relazione, nell’aver caro, esige
Competenza
Affidabilità
comunicazione



Comunicazione personale, in quanto relazione 
empatica, che completa il solo informare/sapere 

ed entra in una dinamica che costituisce un nuovo 
spazio vitale fiduciale (J. Hoenn).

Si costituisce così un nuovo ordine simbolico, un 
ordine di scambio professionale e umanizzante



Che fornisce sì una soluzione vantaggiosa reciproca, ma che è anche soggetta a innumerevoli condizioni. 
Invece di armarsi contro l’imprevedibilità (codici e tutele, sicuramente utili)

si può e si deve cercare di 
ridurre la complessità, l’incertezza e il rischioconcentrandosi sulla creazione e sul mantenimento della reciprocità fiduciale inclusiva e differenziata



concludendo:si potrà così realmente e realisticamente cercare di rendere sempre più consistente la costituzione di uno spazio intermedio di relazione ( tra medicina, etica e società), in cui, competenza, affidabilità e comunicazione, nell’orizzonte etico della persona che aspira ad una vita compiuta, con e per l’altro, in istituzioni giuste,potranno garantire, nei vari e singoli ambiti, il decisivo passaggio
dal bisogno/fragilità della persona che ne è la motivazione originaria alla reciprocità fiduciale empatica umanizzantequale metodo di interazione e quale approdo in cui, reciprocamente, le varie dimensioni coinvolte condividono, oltre l’utilità e l’efficienza, una effettiva qualità umana e sociale


